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◆ Il presidente della Repubblica
in visita a Terni invita i leader politici
a tenere i nervi saldi in queste ore difficili

◆«Ognuno di noi può dare una spinta
per servire al meglio il popolo»
Nessun commento sulla Finanziaria

◆Sull’occupazione: «È facile promettere
ma sarebbe meglio rinunciarvi
Si dica, al contrario, ciò che è stato fatto»

Scalfaro: «Niente demagogia sul lavoro»
Crisi, ottimista il capo dello Stato: «Affrontiamo le giornate una alla volta»
DALL’INVIATO
BRUNO MISERENDINO

TERNI Nervi saldi, un po‘ di sere-
nità, niente demagogia. Soprat-
tutto quando si parla di occupa-
zione, campo in cui è molto facile
fare promesse, ma molto difficile
ottenere risultati. In giorni di fi-
brillazioni e di appelli, e in vista
dei fuochi d’artificio bertinottia-
ni, Scalfaro invia, per quel che
può, un messaggio di moderata fi-
ducia.

Questione di stile e di carattere,
ma anche, evidentemente, conse-
guenza di una valutazione «fred-
da»diquantostaaccadendo.Scal-
faro in queste ore tiene i contatti
con le forze politiche, ascolta con
pazienza, e attende. Soprattutto,
confidanellasuasperimentataca-
pacità di tenere sotto controllo si-
tuazioni ingarbugliate. Così, alla
fine di una lunga visita alle ac-
ciaieriediTerni,enelpienodiuna
giornata indubbiamente ingarbu-
gliata, riprendeigiornalistichedi-
segnano scenari di crisi e di immi-
nenti salite al Colle: «Ma oggi - di-
ce ridendo - siete in giornata di
pessimismo...».

Eccola la ricetta di Scalfaro:
«Serve affrontare le giornate una
peruna, congrandeserenitàecon
grande attenzione, se no si perde

la capacità di valutare edecidere».
D’altra parte, dice il presidente,
non sono io che faccio precipitare
la situazione: «Se si fa lacrisionon
si fa non è per iniziativa del capo
dello stato, io ho solo quello che
chiamo ottimismo, ossia la con-
vinzione, il pensiero che ognuno
di noi può dare una spinta per ser-
virealmeglioilnostropopolo».

Frase vaga, ma comprensibile
nell’obiettivo: evitare polemiche

dirette, sia con
chi minaccia la
crisi, siaconchi
evoca le elezio-
ni che lui, co-
me è noto, è as-
solutamente
restio a conce-
dere. Alla linea
dell’attesa si at-
tiene per tutta
lasecondagior-
nata della sua
visita in Um-

bria e infatti quando parladi lavo-
ro e cita i demagoghi che sul tema
dannoilmegliodiloro,siaffrettaa
smentirecheilriferimentosiaBer-
tinotti. «Non aveva destinazioni
particolari il riferimento.Questoè
un tema - si limita a osservare - in
cui non servono le accentuazio-
ni...».

E quando gli chiedono un giu-

dizio sulla Finanziaria, risponde
che «è una valutazione politica
chespettaalparlamento».

Però,qualcosa,constudiatasot-
tigliezza, fa trasparire. Al suo fian-
co,adesempio,c’èper tuttalavisi-
ta il sottosegretario Micheli, l’uo-
mo che ha materialmente coordi-
nato la stesura della legge finan-
ziaria, e a Micheli Scalfaro fa pub-
blicamente grandi complimenti,
in evidente riferimento proprio al
complicato lavoro delle ultime
settimane. Quanto al lavoro e al-
l’occupazione, i riferimenti, an-
che se non le polemiche, ci sono
eccome.

Quando arriva in prefettura a
Terni, di buon mattino, per prima
cosestringe lemaniallemaestran-
ze della Borgo, un’importante
azienda metalmeccanica in gravi
difficoltà, che hanno piazzato lì i
loro striscioni. Poi attacca: «Sul la-
vorononservelademagogiafacile
del gridare e dell’accusare, per-
chéognuno sa che questa è una
malattia che colpisce l’Europa e il
mondo intero». «Fa impressione,
e più si va a Sud e più è così - dice
Scalfaro - sentirsi gridare “presi-
dente lavoro”», ma icittadini, che
chiedono il riconoscimento di un
diritto primario, debbono sapere
che la «demagogia facile», non
serve.

«È facile promettere», è facile
lanciare «utopie», ma sarebbe in-
veceunsegnodicredibilitàedi se-
rietàdelmondopoliticorinuncia-
rea«faregrandipromessechesi sa
benissimo non si possono mante-
nere». Meglio, dice, annunciare
«ciòcheèstatofatto,piuttostoche
quellochesifarà».

Quando poi Scalfaro va alle Ac-
ciaierie di Terni, un simbolo del-
l’industria italiana, con una em-

blematica sto-
ria recente (dal-
le partecipazio-
ni statali alla
privatizzazio-
ne con parteci-
pazione este-
ra), ascolta con
attenzione le
parole misura-
te ma dense del
rappresentante
dei lavoratori e
risponde con

unasottolineatura:«Parlandocon
orgogliodelvostrolavoroedeivo-
stri sacrifici,nonperdetemaidivi-
sta lealtrerealtàproduttive, indif-
ficoltà,nondimenticatechièsen-
za lavoro, non vi chiudete nell’at-
teggiamento di chi guarda solo al-
ladifesadellepropriesicurezze».

Messaggio che vale «erga om-
nes».
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Ciampi presidente
Comitato consultivo
del Fondo monetario
ROMA Carlo Azeglio Ciampi è
stato nominato ufficialmente
presidente dell’Interim Com-
mittee del Fondo Monetario
Internazionale, la più alta
istanza consultiva dell’organi-
smo monetario con sede a
Washington. Lo annuncia
una nota del Fondo. Ciampi
succede all’ex ministro delle
Finanze belga Philippe May-
stadt, che ha assicurato que-
sta funzione per molti anni,
ma che ha abbandonato il
suo posto di ministro nel giu-
gno del 1998. Il comitato in-
terinale si riunisce due volte
all’anno, e si vedrà per la pri-
ma volta sotto la presidenza
di Carlo Azeglio Ciampi do-
menica a Washington, in oc-
casione dei lavori annuali del
Fondo.

L’Interim Committee del
Fondo Monetario Internazio-
nale, continua la nota, è stato
creato nell’ottobre 1974 come
organo di consultazione del
Board of governors per il con-
trollo della gestione e dell’a-
deguamento dei sistema mo-
netario internazionale e di
turbolenze improvvise del si-
stema che potrebbero metter-
ne in pericolo la stabilità. Il
Comitato emette pareri sulle
principali questioni di orien-
tamento in discussione al
Fondo. L’Interim Committee è
composto al momento da 24
rappresentanti, nella veste di
governatori del fondo, mini-
stri o alti funzionari di livello
comparabile, e la sua compo-
sizione riflette quella del con-
siglio esecutivo del Fondo
Monetario Internazionale, cui
aderiscono 182 paesi. Ogni
paese - o gruppo di paesi - che
invia un direttore generale al
consiglio esecutivo, ha anche
diritto a un rappresentante
nel comitato interinale. Di re-
cente la Francia ha proposto
una riforma dei poteri del co-
mitato, che ha ancora uno
statuto di organo provvisorio,
per renderlo permanente e
conferirgli più poteri, come
già previsto dal trattato del
Fondo.

L’incarico affidato al nostro
ministro del Tesoro è un inca-
rico di grande prestigio, che
rappresenta anche un esplici-
to riconoscimento alla perso-
na e alle azioni dell’ex Gover-
natore di Bankitalia.

■ APPELLO
IN UMBRIA
«Non dimenticate
chi è
senza lavoro
non guardate
solo alle
vostre sicurezze»

■ PRUDENZA
SULLA CRISI
«Non sarò io
a fare precipitare
la situazione
Teniamo salda
la capacità
di valutare»

Bersani: «Più fondi per la 488»
Tredicimila progetti, ma ci sono solo 700 miliardi Scalfaro in visita alle acciaierie di Terni Plinio Lepri/Ap

MORENA PIVETTI

ROMA Travolta da un insolito
successo. Perché anche il succes-
so,seèoltreogniaspettativa,può
mettere in ginocchio una buona
idea. E che la legge 488, che in-
centivagli investimentidelle im-
prese soprattutto al Sud, sia il fio-
re all’occhiello del ministro Ber-
sani e dell’intero governo, lo te-
stimonia l’impressionante nu-
mero di imprenditori che l’ha
scelta come strumento principe
per realizzare ampliamenti o
nuovi insediamenti. Ora questa
stessa mole di richieste rischia,
appunto,di travolgerla.Alancia-
re l’s.o.s è il ministro dell’Indu-
stria. «Per il nuovo bando abbia-
mo 13mila progetti: 10mila spo-
stati inautomaticodaquellopre-
cedente perché non finanziati
ancheseidonei-spiega-piùcirca
3mila nuovi. Le domande di in-
centivo sono pari a 16mila mi-
liardi e noi in cassa disponiamo

diappena700miliardi».
E non c’è solo la carenza di ri-

sorse a preoccupare Bersani. «La
legge - insiste -, e questa è per me
una caratteristica dirimente, irri-
nunciabile, promette all’indu-
striale che in sei mesi, se sarà ben
piazzatoingraduatoria,potràco-

minciareaprelevaresoldiinban-
ca. Questa promessa va mante-
nuta: entro gennaio dobbiamo
poter erogare gli stanziamenti».
Come risolvere il rebus? La solu-
zione individuata dal Consiglio

dei Ministri prevede che il Cipe
entro metà ottobre cominci a
programmare l’impiego dei
12mila miliardi riservati dalla Fi-
nanziariaallo sviluppodelle aree
depresse per il 1999 e ne destini
(così si augura il ministro) circa
tremila al rifinanziamento della

488, in modo da avere i fondi di-
sponibili per i primi giorni del
nuovoanno.

«Vi chiederete perché insisto
tanto sui tempi: perché lo shock
vero che questo governo può da-

re al Sud è far sì che succeda esat-
tamente ciò che promette. - si ri-
spondeBersani-Èfar toccarecon
mano alle imprese l’inaspettata
credibilità dello Stato». Ecco per-
ché nel frattempo va cercato il
giusto equilibrio tra domanda e
offertadelmonteincentivichela
488 mette a disposizione: per
darle stabilità definendo l’am-
montare di risorse disponibili su
cui calibrare l’emissione dei ban-
di. Col primo bando sono state
accolte l’85%delledomande,col
secondo si è scesi al 50%, col ter-
zo addirittura al 28% e con l’ulti-
mo (se non arrivano i 3mila mi-
liardi) si crolla al 5,2%. Ungiusto
equilibrio per Bersani può essere
attornoal40-45%disì.

Vediamoliadessoneldettaglio
i numeri del successo di questa
legge: in un anno e mezzo (con
tre bandi) la 488 ha concesso
15.200 miliardi di agevolazioni,
di cui circa 13mila per insedia-
menti nel Mezzogiorno, com-
partecipando alla realizzazione

di oltre 48mila miliardi di inve-
stimenti (di cui 28.400 al Sud).
Nell’arco di 48 mesi, il tempo
massimo per completare i pro-
getti, le imprese promettono
185mila assunzioni dirette, di
cui 117mila nel Mezzogiorno, a
cui si aggiungeranno i posti di la-
voro indotti che si creano con i
nuoviinsediamentiproduttivi.

Ma il ministro Bersani non si è
accontentato della carta: ha an-
che attivato un sistema di moni-
toraggio per toccareconmanose
le promesse delle imprese veni-
vano mantenute. I risultati? La
realizzazione degli investimenti
fisici dei primi due bandi (del ‘96
e del ‘97) è in media al 50%, col
66%perilprimoeil27%per ilse-
condo. Delle risorse disponibili
presso le banche (la legge si serve
di un meccanismo automatico e
oliatissimochefapernosugliisti-
tutidi creditoacui loStatoversai
fondi tre volte l’anno) l’82,5% di
quelle del primobando e il 100%
di quelle del secondo, è stato già

utilizzato. Quanto all’occupa-
zione (verificabile solo per i pro-
getti completati, il 22% del tota-
le) siamo a 24.626 nuovi posti di
lavoro, il 90% di quelli indicati
nelladomandainiziale.

«Credo che questi dati - com-
menta ancora Bersani - testimo-
nino come sia la ripresa degli in-
vestimenti che l’aumento degli
occupatinelsettoreindustrialeal
Sud,sianodacollegareanchealla
488, siano il frutto del suo buon
funzionamento». Uno strumen-
to efficiente (perché rapido e cer-
to) edefficace (visto l’ottimogra-
dodirealizzazionedegli impegni
presi) utilizzato anche da 250
aziende straniere. A testimo-
nianzachequestanuovapolitica
di aiuti al Mezzogiorno non ha
nulla da invidiare ai meccani-
smiutilizzati dagli altri paesi eu-
ropei.

Ilpassoavantida fare?«Intrec-
ciare questi incentivi con i con-
tratti d’area e i patti territoriali»,
laconclusionedelministro.

■ UN GRANDE
SUCCESSO
Col primo
bando
è stato accolto
l’85% delle
domande
con l’ultimo il 5%

03ECO01AF02
1.50
7.0

Monti: «Positive le modifiche
del governo alle “golden share”»

Bankitalia: «Serve più flessibilità»
Il governatore di Fazio: «Le pensioni vanno riformate»

SCIOPERO MEDICI

Cofferati critico:
«Danneggia
cittadini e lavoratori»

■ Soddisfazioneeattesaperunavalutazionedinuovitestinormativi:
cosìilCommissarioeuropeoMarioMontihacommentatoierilemo-
dificheinmateriadi«goldenshare»cheilgovernoitalianointende
apportareallaleggedel1994sulleprivatizzazioni,abolendoipoteri
specialidelloStatonellesocietàprivatizzate.«Accolgopositiva-
mentel’orientamentodelgovernoitalianosullamodificadellenor-
mecheriguardanoleprivatizzazioni»,hadettoMonti,riferendosial
disegnodileggecollegatoallaFinanziaria‘99varatogiovedìdalgo-
verno.Lamodifica-haricordatol’Eurocommissario,cheèrespon-
sabileperlequestionidelmercatounico,deiservizifinanziariedel
fisco-«faseguitoalpareremotivatonotificatodallaCommissione
europeaall’Italiail10agosto1998».L’istitutodella«goldensha-
re»-chefuvarato,mutuandolalegislazionebritannica,pergaranti-
realloStatopoterispecialidicontrollosullesocietàpubblichesuc-
cessivamenteprivatizzate-rappresenta, infatti,secondol’organi-
smodiBruxelles,unarestrizioneingiustificataal liberomovimento
deicapitali.«Naturalmente-haproseguito-attendiamodipoter
esaminareilpiùrapidamentepossibile itestinormativiquandosa-
rannostatidefinitivamenteapprovati».«Ricordo-haaggiunto
Monti-chel’azionedellaCommissione, intesaadassicurareilri-
spettodeldirittocomunitarioinmateriadicircolazionedeicapitalie
deiservizi,sièrivoltaatuttigliStatimembrilecuinormenonappari-
vanoconformiataliprincipi, traiquali laFranciaelaGranBretagna.
Ciascunaprocedurad’infrazione-èlaconclusionedelCommissario
italiano-segueilsuocorso».

LONDRA Il tasso di disoccupazio-
ne nell’Italia meridionale arriva
anche al 25%, rispetto alla media
nazionaledel12%eal3-4%«giap-
ponese» o «statunitense» del Nor-
dest: di fronte a queste statistiche
ilgovernatoredellaBancad’Italia,
Antonio Fazio, ha lanciato un ap-
pello per un mercato del lavoro
più flessibile nel nostro paese. E
parlando alla Conferenza banca-
ria in corso a Londra, Fazio ha ri-
lanciato l’allarme sulla tendenza
deicontiprevidenziali.

Per Fazio, «il patto di solidarietà
dello stato sociale europeo dovrà
essere cambiato». La riforma si
rende necessaria per le tendenze
demografiche della popolazione,
che sta sempre più invecchiando.
L’aumento dell’aspettativa di vita
della popolazione è sicuramente
uneffettopositivo -hadettoFazio
- ma crea il problema sul fronte
pensionistico, e questo deve esse-
re tenuto molto ben presente».

Ma non c’è solo il welfare come
nodo da sciogliere: il peso dell’o-
nere fiscale (tasse, imposte e con-
tributiprevidenziali inrapportoal
Pil) nell’europa continentaleè del
43-48%, contro il 32% in usa e il
37% ingran bretagna. «Ilmaggior
onere fiscale - ha aggiunto Fazio -
porta ad un aumento del costo
della manodopera e quindi a un
maggiore costo del prodotto. L’o-
nere fiscale, tramite la competiti-
vità,pesasullacrescita».

L’altra chiave è quella della fles-
sibilità.Nonostantei«recentipro-
gressi realizzati in Germania, Ita-
lia eFrancia, sononecessarie rego-
le più flessibili nel mercato del la-
voro - ha affermato - in un conte-
sto economico sempre più aperto
allacompetizioneinternazionale,
la domanda di lavoro tende a si-
tuarsi in prossimità di livelli coe-
renticoniminimiciclicidellapro-
duzione». Per favorire «la compe-
titività e l’occupazione - ha detto,

dunque, Fazio -
sono necessari
sistemi di re-
munerazione
che agevolino
l’adeguamento
del costo del la-
voroallecondi-
zioni delle eco-
nomie, alle fasi
produttive e al-
la situazione
dell’azienda.
Occorre creare

le premesse per un legame più
stretto tra interessi del lavoro e in-
teressidell’impresa».

Dura la replica dei sindacati
confederali. La Cgil lo invita piut-
tosto a rivedere i tassi; per la Uil,
invece, sepermaggiore flessibilità
Fazio intende più facilità a licen-
ziare, la sperimentazione può co-
minciare proprio dallo stesso go-
vernatore; secondo la Cisl, infine,
la questione non va affrontata ge-

nericamente, ma bisogna soffer-
marsi sul tipo di flessibilità neces-
saria. «InItalia ilmercatodel lavo-
ro è sufficientemente flessibile,
mentre sono i tassid’interesse che
devono essere più flessibili», dice
il segretario confederale della
Cgil, Walter Cerfeda, secondo cui
«ognuno deve fare la sua parte. I
sindacati l’hanno fatta in termini
di flessibilità. Se non è mai suffi-
ciente è perché i tassi sono rigidi».
«Quanto a inventori di flessibilità
a noi nessuno ci batte - dice il se-
gretario confederale della Uil,
Adriano Musi - Fazio intende più
flessibilità inuscita?Cominciamo
la sperimentazione dal Governa-
tore. Perché lui deve restare a vi-
ta?». «In Italia - dice il segretario
confederale della Cisl, Natale For-
lani - ci sono squilibri che riguar-
dano sia i settori sia gli strumenti
come un eccessivo uso degli
straordinari e una scarsa utilizza-
zionedelparttime».

■ ANTONIO
FAZIO
«Sul costo
del lavoro
incidono
anche gli oneri
fiscali
troppo alti»

Uno sciopero «sbagliato e con-
trarioagliinteressideicittadi-
nielavoratoridellasanità»:
SergioCofferatistigmatizza
cosìloscioperodelsindacato
autonomodeimediciAnaao-
Assomed,il9novembre,con-
trolenormedellaFinanziaria
cheintroduconoilpart-time
perimedicichesceglieranno
laliberaprofessionefuoridal-
lastrutturadoveoperano.Il
leaderdellaCgil-chedasem-
presostienel’incompatibilità
perimedicidelserviziopub-
blico-haspiegatochelanorma
«èunattodigrandeciviltàeri-
spettopericittadini,checon-
sentiràdiaverenellestrutture
pubblichemedicipienamente
motivati,mentreicittadinive-
drannorispettatoildirittoad
averedalpropriomedicole
stesseprestazioniche,lostesso
medico,offreapagamento
nellestruttureprivate».


